+[image: image1.jpg]



CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A.P. 33054          PROVINCIA DI UDINE             Tel. 0431/409133

C.F. 83000710307                 (((((((((((                           Fax  0431/409132

CONVENZIONE SERVIZIO DI TESORERIA

PERIODO 01.01.2021 - 31.12.2025
SOMMARIO

Art.   1 – Affidamento e durata del servizio

Art.   2 – Oggetto della convenzione

Art.   3 – Esercizio finanziario

Art.   4 – Riscossioni

Art.   5 – Pagamenti

Art.   6 – Adeguamento informatico e gestione degli ordinativi informatici

Art.   7 – Imposta di bollo
   Art.   8 – Trasmissione documenti contabili 

Art.   9 – Firme autorizzate

Art. 10 – Condizioni di valuta

Art. 11 – Anticipazione di Tesoreria e utilizzo di somme a specifica destinazione

Art. 12 – Ulteriori obblighi del Tesoriere

Art. 13 – Amministrazione titoli e valori in deposito

Art. 14 – Fideiussioni

Art. 15 – Tasso debitore e creditore

Art. 16 – Verifiche ed ispezioni

Art. 17 – Resa del conto finanziario

Art. 18 – Gratuità del servizio

Art. 19 – Responsabilità del Tesoriere

Art. 20 – Inadempimento – Penali – Risoluzione del contratto

Art. 21 – Spese stipula e registrazione

Art. 22 – Rinvio

Art. 23 – Domicilio delle parti e controversie

Art. 24 – Trattamento dei dati personali

Art. 25 – Tracciabilità dei flussi finanziari
Art. 1

Affidamento e durata del servizio

1. Il servizio in oggetto viene affidato al Tesoriere che accetta di svolgerlo presso i propri locali e con personale qualificato nei giorni e negli orari previsti per i servizi bancari e comunque assicurando un orario minimo tale da non compromettere la qualità del servizio all’utenza. Il Tesoriere si impegna a garantire l’operatività del servizio, per tutta la durata della convenzione, con almeno uno sportello attivo presente nel territorio comunale.
2. Il servizio di Tesoreria viene affidato dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025 e viene svolto in conformità alla legge, nonché a quanto stabilito nella presente convenzione. 
3. L'Ente si riserva la facoltà di prorogare la convenzione nelle more della conclusione della procedura per l'individuazione di un nuovo contraente ai sensi dell’articolo 106, comma 11 del D.Lgs n. 50/2015, previo avviso da comunicarsi per iscritto al Tesoriere. Il Tesoriere è impegnato ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni della convenzione, nessuna esclusa.
4. L’Ente si riserva la facoltà di rinnovare il rapporto per un periodo di cinque anni e per una sola volta qualora ricorrano le condizioni di legge ai sensi dell’articolo 210 del D.lgs. n. 267/2000.
5. Il Tesoriere dovrà garantire il rispetto delle disposizioni in materia di tesoreria delle pubbliche amministrazioni previste dal sistema informativo delle operazioni SIOPE+ di cui all’art. 1, comma 533, della legge n. 232/2016 (sistema di rilevazione telematica degli incassi e dei pagamenti delle amministrazioni pubbliche). Per tanto il servizio di Tesoreria viene gestito con metodologie e criteri informatici, con collegamento telematico tra il servizio finanziario dell’Ente ed il Tesoriere.
6. Il Tesoriere sarà tenuto ad installare e mantenere gratuitamente, su richiesta dell’Ente, tutte le postazioni POS, anche portatili, che dovessero rendersi necessarie nel corso della vigente convenzione, abilitate all'incasso mediante Pagobancomat, carte di credito e debito attive sui principali circuiti nazionali e internazionali compatibili con il sistema PagoPA.
7. Il servizio di incasso tramite POS prevede oltre alla gestione degli incassi anche l’installazione/disinstallazione, attivazione e la manutenzione delle apparecchiature, sempre gratuitamente.
8. Il Tesoriere dovrà rendere disponibile la visualizzazione, la stampa e l'esportazione in formato .xls dei dati "on line" di tutti i movimenti analitici e dei saldi giornalieri relativi a tutti i conti intestati all'ente. 
9. Il Tesoriere si impegna inoltre a collaborare, senza oneri per l’Ente, per la gestione del sistema PagoPA, in attuazione dell’articolo 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale, nella sua funzione di tesoriere ovvero nella gestione dei provvisori PagoPA e nella disponibilità ad effettuare incassi allo sportello per i cittadini che si presentano con avviso PagoPA effettuando l'incasso tramite nodo dei pagamenti senza applicare commissioni al cittadino.
10. Eventuali ulteriori conti correnti di cui si rendesse necessaria l’apertura saranno attivati alle medesime condizioni già previste dalla presente convenzione.
11. Il Tesoriere garantisce il servizio con modalità interamente informatizzate mediante ordinativo informatico con l’applicazione della firma digitale così come definita dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). Il Tesoriere deve provvedere pertanto, all’avvio del servizio, ad attivare un collegamento telematico per l’interscambio dei dati e flussi attraverso protocolli protetti, conformi alle disposizioni normative vigenti e concordati preventivamente. La gestione del servizio deve essere effettuata utilizzando procedure informatizzate con servizio di home banking.
12. Il Tesoriere ha l’onere di interfacciare le proprie procedure informatiche con quelle dell’Ente, sia attuali che future, anche tenuto conto di quanto prescritto dalle norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili.

13. Durante la validità della relativa convenzione, di comune accordo tra le parti e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 213 del D.lgs. n. 267/2000, potranno essere apportati, alle modalità di espletamento del servizio, i perfezionamenti, metodologici ed informatici,  ritenuti necessari per il miglior svolgimento dello stesso e a seguito  di  cambiamenti delle disposizioni normative applicabili mediante un semplice scambio di lettere o e-mail  senza alcun onere per l’Ente.
14. Alla cessazione del servizio, per qualunque causa ciò avvenga, il Tesoriere, dovrà rendere all'Ente il conto di gestione e tutta la documentazione inerente la gestione del servizio medesimo e trasferire ogni informazione e archivio dati al nuovo Tesoriere in modo da garantire il normale funzionamento del servizio ed evitare interruzioni e/o disservizi. Il Tesoriere uscente dovrà tempestivamente trasferire al nuovo Tesoriere aggiudicatario del servizio tutti i valori detenuti nonché quanto ricevuto in custodia o in uso. Il Tesoriere uscente è tenuto a trasmettere al Tesoriere subentrante e per conoscenza all'Ente l’elenco e copia delle delegazioni di pagamento notificategli, l’elenco e copia delle fideiussioni rilasciate. Il Tesoriere uscente, su disposizione dell'Ente, è tenuto a trasferire direttamente al nuovo Tesoriere aggiudicatario e con la massima celerità, senza applicare alcun diritto o commissione, le somme destinate all'Ente medesimo eventualmente accreditate presso i propri sportelli mediante bonifico, nonché le fideiussioni rilasciate.
Art. 2

Oggetto della convenzione

1.
 Il servizio di Tesoreria ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare, la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese, nonché la custodia di titoli e valori con l’osservanza della normativa vigente, regolamenti e circolari governative afferenti i servizi di tesoreria oltre che da quelle della presente convenzione.
2. L’esazione è pura e semplice, si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto a intimare atti legali o richieste o comunque ad impegnare la propria responsabilità nelle riscossioni, restando sempre a cura del Comune ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

Art. 3

Esercizio finanziario

1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno: dopo tale data non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente.

Art. 4

Riscossioni

1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di riscossione informatici (reversali) emessi dall’Ente, numerati progressivamente, firmati digitalmente, contro rilascio di ricevute di ritorno e di quietanze numerate progressivamente, compilate ed inviate con procedure informatiche.

2. Per ogni somma riscossa il Tesoriere rilascia quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario compilata con procedure informatiche. Il Tesoriere è tenuto ad inviare giornalmente all’Ufficio ragioneria contabilità della Città di Lignano Sabbiadoro un flusso informatico contenente tutti i dati relativi alle quietanze.
3. Gli ordinativi di incasso devono contenere gli elementi di cui all’art. 180 del D.Lgs n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché tutti i dati previsti dalla normativa vigente, in particolare tutti gli altri elementi previsti dalla normativa attinente al SIOPE+ (Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici). Il Tesoriere non è tenuto ad accettare reversali che non risultino conformi a quanto previsto dalle specifiche tecniche OPI, tempo per tempo vigenti.
4. Il Tesoriere deve accettare, anche senza la preventiva emissione dell’ordinativo di incasso, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale del versamento ed i dati del versante, la clausola “salvi i diritti dell’Ente”. Tali incassi saranno segnalati al Comune per la regolarizzazione.
5. Qualora la carenza dei dati di causale, rilevati direttamente dal Tesoriere allo sportello o dall’ufficio ragioneria contabilità della Città di Lignano Sabbiadoro, non permettesse la corretta individuazione per la conseguente emissione della reversale, il Tesoriere resta obbligato alla ricerca dei dati mancanti.

6. L’importo degli assegni bancari, circolari, vaglia o altri titoli similari presentati all’incasso direttamente dall’Ente è accreditato con riserva di verifica e salvo buon fine, restando esclusa la possibilità che terzi privati possano pagare mediante tali strumenti di pagamento.
7. L’eventuale storno di una bolletta già emessa dovrà essere sempre preventivamente concordato per iscritto con l’ufficio ragioneria contabilità.
8. Eventuali importi di competenza del Comune erroneamente accreditati dal Tesoriere ad altri enti dovranno essere richiesti a rimborso dal Tesoriere stesso inviando copia, per conoscenza, al Comune. Qualora la richiesta di rimborso non andasse a buon fine il Tesoriere si riterrà obbligato ad accreditare al Comune quanto di sua spettanza, fatto salvo il diritto di rivalsa sul terzo. 
9. Al fine della tempestiva emissione degli ordinativi di incasso le operazioni di riscossione eseguite dal Tesoriere devono essere trasmesse telematicamente in tempo reale al Comune ed in modo che sia identificabile con precisione l’importo versato, il versante e la causale del versamento.
10. Eventuali c/c postali aperti dall’Ente per necessità del servizio di Tesoreria vanno intestati all’Ente medesimo, ma con firma di traenza riservata al Tesoriere.
11. Il prelevamento dai c/c postali è disposto esclusivamente dall’Ente mediante emissione di reversale o di ordine scritto al Tesoriere riportante la seguente causale:

- prelievo di fondi dal c/c postale n.  ........ per  .............. (causale).

12. Il Tesoriere esegue l’ordine di prelievo contenuto nella reversale o nell’ordine scritto dell’Ente entro 2 giorni lavorativi successivi al ricevimento della richiesta da parte del Comune con valuta del giorno dell’operazione di accredito. 
13. Il Tesoriere è tenuto ad attivare forme di riscossione on-line tramite carta di credito (Pos virtuale) od altri sistemi agevolativi per l’utenza .
14. Nessuna spesa e/o commissione sarà posta a carico degli utenti per gli incassi effettuati presso gli sportelli del Tesoriere salvo eventuali imposte, tasse o bolli.
15. Nessuna spesa/commissione viene applicata all’Ente sulle riscossioni con qualunque modalità effettuate.

Art. 5

Pagamenti

1. I pagamenti sono effettuati in base ad ordinativi di pagamento informatici (mandati) individuali o collettivi, numerati progressivamente, firmati digitalmente, contro rilascio di ricevute di ritorno compilate ed inviate con procedure informatiche.
2. Ai sensi dell’art.185 comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 il Tesoriere effettua i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento e da altri obblighi di legge, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato di pagamento.
3. I mandati di pagamento devono contenere gli elementi di cui all’articolo 185 del D.Lgs n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché tutti i dati previsti dalla normativa vigente, in particolare tutti gli altri elementi previsti dalla normativa attinente al SIOPE+ (Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici) e dai codici CIG e CUP, ove necessari, in attuazione della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari introdotta alla legge n. 136/2010. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare mandati che non risultino conformi a quanto previsto dalle specifiche tecniche OPI, tempo per tempo vigenti.
4. Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs n. 11/2010, il Tesoriere è tenuto ad assicurare che, al momento della messa in pagamento del mandato, l’importo dell’operazione venga accreditato sul conto del beneficiario entro la fine della giornata lavorativa successiva e per quanto concerne ai fini della ricezione dell’Ordine di pagamento si rimanda al paragrafo 2 della Circolare MEF/RGS n. 22 del 15 giugno 2018.
5. In caso di urgenza evidenziata dall’Ente, i pagamenti vengono eseguiti nello stesso giorno di trasmissione.

6. Il Tesoriere ha l’obbligo di segnalare immediatamente la mancata esecuzione di un ordinativo di pagamento per qualsiasi causa (IBAN errato, carenza documentale, ecc.) attraverso apposita comunicazione inviata via mail all’ufficio ragioneria contabilità.

7. I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dall’Ente dopo l’avvenuta trasmissione dei relativi mandati al Tesoriere.

8. E’ previsto il pagamento attraverso assegno circolare e assegno traenza-quietanza spedito al domicilio del beneficiario, senza spese, negoziabile presso qualsiasi Istituto di credito.

9. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari rientrati per l’irreperibilità degli intestatari.

10. I mandati interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equivalenti offerti dal sistema bancario e postale.

11. Il tesoriere è tenuto ad inviare giornalmente all’Ufficio ragioneria contabilità della Città di Lignano Sabbiadoro il flusso informatico contenente gli estremi dei pagamenti eseguiti e le relative quietanze.

12. Su richiesta del Comune il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento eseguita, nonché la relativa prova documentale.

13. L’Ente si impegna a trasmettere i mandati al Tesoriere periodicamente e comunque, di norma, non oltre il 20 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data, quelli a copertura di pagamenti già effettuati di iniziativa del Tesoriere e quelli relativi a movimenti contabili interni.

14. I mandati relativi agli stipendi del personale dipendente dovranno essere, di norma, trasmessi al Tesoriere almeno 2 giorni lavorativi, per le Aziende di Credito, precedenti la data fissata per il pagamento.

15. Per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente del Comune, qualunque sia la modalità prescelta (a titolo esemplificativo: contanti, accredito presso qualsiasi Istituto, Poste italiane, Tesoreria stessa)  dovrà essere riconosciuta la valuta e la disponibilità della somma del giorno fissato nel mese  per pagamento degli stipendi  a tutto il personale.
16. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione di ogni pagamento ordinato dall’Ente ai sensi del presente articolo sono a carico del Tesoriere che non può rivalersi né sull’Ente né sul beneficiario.

17. Nel caso di mandati di pagamento a scadenza fissa, il cui mancato rispetto comporti penalità, deve essere indicata la data o il termine entro il quale va eseguito il pagamento: la mancata indicazione della scadenza esonera il Tesoriere da qualsiasi responsabilità in caso di pagamento tardivo, salvo le scadenze previste dalle normative via via applicabili per le quali sarà direttamente responsabile il Tesoriere stesso.

18. Il Tesoriere sarà responsabile dei ritardi nell’esecuzione dei pagamenti alle previste scadenze e dovrà, quindi, rispondere di ogni spesa che, per tali ritardi, fosse addebitata al Comune.

19. Per i pagamenti relativi alle utenze del Comune, il pagamento dovrà avere valuta coincidente con la data di scadenza delle fatture o con la data di scadenza fissata dalla legge per i pagamenti relativi a imposte, tasse, canoni, diritti gravanti sull’Ente.

20. Il Tesoriere, in applicazione delle disposizioni vigenti e sotto comminatoria degli interessi moratori e di ogni altra spesa in caso di ritardato pagamento, ha l’obbligo di provvedere direttamente al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui, dovute agli Enti finanziatori, alle prescritte scadenze curando, ove necessario, gli opportuni accantonamenti. A tal fine potrà essere utilizzata anche l’eventuale anticipazione di Tesoreria. Il Tesoriere avrà diritto di discaricarsi immediatamente delle somme per le causali suindicate addebitandone l’importo al Comune che dovrà regolarizzare l’operazione con l’emissione di mandati di pagamento nel corso dell’esercizio.

Art. 6

Adeguamento informatico e gestione degli ordinativi informatici

1. Gli ordinativi di pagamento e incasso (OPI) sono trasmessi dall’Ente al Tesoriere in formato elettronico nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.14 della L. n. 196/2009, come modificato dalla L. n. 232/2016, e in particolare sono emessi secondo le “Regole tecniche OPI (Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+)”, tempo per tempo vigenti, definite congiuntamente dal Ministero dell’economia e delle finanze (MEF), dalla Ragioneria generale dello Stato (RgS), dalla Banca d’Italia e dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID).  La trasmissione telematica dei flussi tra l’Ente e il Tesoriere avviene tramite la piattaforma SIOPE+ gestita dalla Banca d’Italia. I flussi possono contenere un singolo ordinativo ovvero più ordinativi. Gli ordinativi sono costituiti da mandati e reversali che possono contenere una o più “disposizioni”. Nelle operazioni di archiviazione, ricerca e correzione (variazione, annullo e sostituzione) si considera l’ordinativo nella sua interezza.
2. Il sistema informatico deve essere operativo a decorrere dal 1 gennaio 2021. Il Tesoriere deve dotarsi di un sistema informatico compatibile con il sistema contabile ed informatico del Comune, impegnandosi ad adeguarlo tempestivamente e allinearlo alle eventuali innovazioni, anche in ottemperanza a normativa regionale e nazionale in tema di contabilità e bilancio. Gli ordinativi d’incasso (reversali) e di pagamento (mandati) compresi i pagamenti all’estero redatti e firmati digitalmente sono trasmessi in via telematica dal Comune al Tesoriere, a titolo gratuito nel rispetto della normativa, per il tramite dell’infrastruttura SIOPE+ che acquisirà gli OPI inviati dall’Ente e i flussi inviati dal Tesoriere con le modalità descritte nelle “Regole di colloquio SIOPE+ (Regole tecniche per il colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+)” emanate dalla Banca d’Italia, tempo per tempo vigenti e pubblicate sui siti web della Banca d’Italia e del MEF. 

3. Il Tesoriere invierà una ricevuta elettronica a comprova dell’avvenuta corretta ricezione dei dati o l’indicazione dettagliata degli errori intercorsi che hanno causato lo scarto degli stessi. 

4. Eventuali errori inerenti i mandati o le reversali già trasmessi al Tesoriere, saranno risolti tramite inoltro di e-mail per il ripristino della correttezza del documento.
5. In caso di malfunzionamento del sistema informatico tra l’Ente e Tesoriere, quest’ultimo si obbliga a risolvere con la massima sollecitudine e, comunque, entro 24 ore dal verificarsi dell’evento gli eventuali problemi di riallineamento che dovessero verificarsi tra i sistemi informatici dell’Ente e della Tesoreria.

6. Il Tesoriere dovrà adeguarsi alle specifiche tecniche del sistema in uso nel Comune e dovrà pertanto pienamente rispettare l’operatività, la funzionalità e la procedura automatizzata suddetta. Tutte le transazioni dovranno essere effettuate con modalità atte ad assicurare la provenienza, l’integrità e la sicurezza dei dati. 

7. Il Tesoriere fornisce gratuitamente un collegamento telematico ai propri archivi al fine di consentire al Comune la visualizzazione e l’estrazione di dati ed informazioni, in via telematica ed in tempo reale, di tutti i rapporti di conto corrente intestato all’Ente o comunque in relazione alla gestione del servizio di Tesoreria.

8. Il Tesoriere mette a disposizione gratuitamente il servizio home-banking, con possibilità di inquiry online da un numero illimitato di postazioni in contemporanea, per la visualizzazione in tempo reale dei dati e dei documenti relativi alla gestione finanziaria del Comune compresa la gestione dei provvisori, nonché l’invio telematico del mod. F24 ed eventuali adeguamenti normativi futuri.

9. L’eventuale trasmissione di documentazione quali conti correnti postali, MAV, a mero titolo esemplicativo, ecc verrà effettuata in formato PDF tramite mail con richiamo all’ordinativo di pagamento.

10. Per i pagamenti eseguiti tramite bollettino postale, MAV, RAV, F23 e F24 il Tesoriere provvederà a trasmettere le ricevute debitamente quietanzate e dovrà renderle disponibili sul sistema internet banking. Per determinate tipologie di pagamenti, per i quali il Comune necessita di documenti cartacei ai fini della rendicontazione, il Tesoriere si impegna a fornire quietanza cartacea entro 2 giorni previa richiesta dell’Ente.
11. Con il servizio on-line il Tesoriere mette giornalmente a disposizione del Comune i dati analitici e cumulativi di tutte le riscossioni effettuate, integrati dalla data di riscossione, da quella di contabilizzazione sul conto, e dalla valuta applicata. Analogamente per le riscossioni, il Tesoriere mette a disposizione i dati analitici e cumulativi di tutti gli ordinativi di pagamento ricevuti, integrandoli con la data di pagamento, la valuta applicata all’Ente e ai beneficiari.

12. Rende, inoltre, possibile la consultazione on-line e la stampa delle quietanze di riscossione e il loro collegamento con le corrispondenti reversali ed analogamente per gli ordinativi di pagamento.

13. Il Tesoriere trasmette giornalmente la situazione di cassa in via telematica contenente l’elenco delle riscossioni e dei pagamenti effettuati in giornata con indicati gli estremi delle quietanze. La situazione di cassa espone il totale dei movimenti del giorno, il totale progressivo.
14. Il Tesoriere deve, inoltre, attivare  entro il 15 gennaio 2021 presso l’ufficio polizia locale, l’ufficio edilizia privata e l’ufficio servizi demografici n. 3 POS utilizzabili con tessera bancomat e carta di credito senza oneri di installazione, manutenzione, gestione, né commissioni né per il Comune né per gli utenti, nonché, su richiesta da parte dell’Ente, l’attivazione di ulteriori POS portatili in base alle esigenze riscontrate dall’Ente senza alcun onere per l’Ente. Inoltre, entro lo stesso termine, il Tesoriere dovrà provvedere all’attivazione del servizio di cassa continua, anch’esso senza alcun onere per l’Ente. 

15. Ogni onere connesso alla realizzazione, installazione e aggiornamento di hardware e software connesso ai collegamenti telematici è a carico del Tesoriere, così come tutti i costi concernenti il funzionamento, l’erogazione e modifiche dei servizi forniti (ad esempio costi hardware, di collegamento ai sistemi dell’ente, di gestione, implementazione, manutenzione, ecc.). In ogni caso la soluzione adottata garantisce l’interoperabilità e la compatibilità con la procedura informatizzata in uso presso l’ente.

Art. 7

Imposta di bollo

1. L’Ente riporta sugli ordinativi di pagamento e sugli ordinativi di incasso l’annotazione indicante se l’operazione di cui trattasi è soggetta a bollo oppure esente. Il Tesoriere provvederà a versarla, regolarizzando fiscalmente i documenti, senza rivalsa sull’Ente.

2. Per ogni operazione effettuata nell'ambito di tutti i servizi di cui alla presente convenzione il Tesoriere dovrà curare la rigorosa osservanza della legge sul bollo e l'effettiva corresponsione all'erario.

Art. 8
Trasmissione documenti contabili 

1. L’Ente trasmette al tesoriere la documentazione prevista dalla legge e ogni altra comunicazione prevista dalla normativa vigente.

Art. 9
Firme autorizzate

1.
Il Comune comunica preventivamente al Tesoriere le firme autografe e digitali con le generalità e qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordinativi di riscossione e di pagamento nonché le eventuali variazioni.

Art. 10
Condizioni di valuta

1.
Tutte le operazioni saranno portate a credito o a debito dell’Ente con le seguenti valute:

· riscossioni (compresi, a titolo esemplificativo RID e MAV): stesso giorno dell’incasso;

· riscossioni con procedura POS e procedure telematiche (PagoPA): giorno lavorativo successivo all’operazione di incasso da parte del Comune;

· accrediti su c/c di Tesoreria: data di effettivo incasso;

· pagamenti: stesso giorno del pagamento;

· RID passivi, MAV passivi: data di scadenza;

· giri contabili interni: stesso giorno delle operazioni di riscossione e pagamento;

· prelevamento dai conti correnti postali: giorno stesso del prelievo. 
2. La valuta relativa ai pagamenti delle retribuzioni e delle rate di ammortamento dei mutui dovrà comunque essere quella indicata dall'Ente.

Art. 11 
Anticipazione di Tesoreria e utilizzo di somme a specifica destinazione

1. A norma dell’art. 222 del Dlgs n. 267/2000 e successive modificazioni, il Tesoriere accorderà su richiesta del Comune, corredata dalla deliberazione della Giunta comunale, anticipazioni di Tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi, o diverso limite stabilito dalla legge, delle entrate accertate nel penultimo anno precedente afferenti ai primi tre titoli dell’entrata.
2. In caso di sua attivazione l’Ente si impegna ad istituire nel bilancio di previsione gli stanziamenti necessari per l’utilizzo ed il rimborso dell’anticipazione nonché per il pagamento dei relativi interessi; nessun altro onere o commissione, oltre gli interessi, potrà essere applicato al Comune.

3. L’Ente si impegna inoltre a rimborsare quanto utilizzato in conto anticipazione con tutte le entrate di bilancio nei limiti consentiti dalla normativa vigente.
4. L’affidamento dell’anticipazione è reso operativo all’inizio di ogni esercizio ed il suo utilizzo potrà essere attivato d’iniziativa del Tesoriere ogni qualvolta si verifichi l’insufficienza di somme disponibili per i pagamenti ordinati dal Comune o per i quali sussista l’obbligo sostitutivo del Tesoriere.
5. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’Organo esecutivo può, all’occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di cui all’art. 195 del Dlgs n. 267/2000, richiedere al Tesoriere l'utilizzo, in termini di cassa, delle somme aventi specifica destinazione, comprese quelle provenienti da mutui, anche per il pagamento delle spese correnti.
6. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, il Comune si impegna ad estinguere immediatamente l’esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni concesse dal Tesoriere, obbligandosi in via subordinata a far rilevare dalla Tesoreria subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quest’ultima, tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse del Comune.

Art. 12
Ulteriori obblighi del Tesoriere

1. Il Tesoriere è tenuto al rispetto di tutte le disposizioni che disciplinano il servizio di tesoreria.

2. Il Tesoriere mette a disposizione del servizio di tesoreria personale qualificato in numero adeguato per la corretta e snella esecuzione dello stesso, ed un referente al quale il Comune potrà rivolgersi per necessità operative, il cui nominativo dovrà essere comunicato entro 10 giorni dall’inizio del servizio.

3. Il Tesoriere trasmette al Comune qualsiasi documentazione richiesta dall’Ente relativa al servizio prestato entro il termine indicato dal Comune.

Art. 13
Amministrazione titoli e valori in deposito

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente a titolo gratuito. Alle condizioni suddette, saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell’Ente con l’obbligo per la Tesoreria di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza espressa disposizione del Comune.

Art. 14
Fideiussioni

1. L’Istituto si impegna a rilasciare fideiussioni a richiesta del Comune nei casi consentiti dalla legge e a titolo gratuito.

Art. 15
Tasso debitore e creditore

1. Sulle giacenze di cassa dell’ente, viene applicato il tasso di interesse annuo come risultante dall’offerta presentata in sede di gara. La liquidazione avrà luogo in base alla periodicità prevista dalle disposizioni normative vigenti, con accredito di iniziativa del Tesoriere, sul conto di Tesoreria.

2. Sulle anticipazioni ordinarie di Tesoreria di cui al precedente art. 11, viene applicato il tasso di interesse annuo come risultante dall’offerta presentata in sede di gara, con divieto di applicazione di interessi anatocistici senza applicazione di commissioni sul massimo scoperto.

3. La liquidazione avrà luogo in base alla periodicità prevista dalle disposizioni normative vigenti in esenzione di commissione sul massimo scoperto. Il Tesoriere procederà, pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per il Comune, trasmettendo ad esso l’apposito riassunto scalare.

4. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario, che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi o che si rendesse necessario attivare durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate alle condizioni previste per le anticipazioni ordinarie.

Art. 16
Verifiche ed ispezioni

1. L'Ente ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie o straordinarie come previsto dagli artt. 223 e 224 del Dlgs n. 267/2000 e dei valori dati in custodia ogni qualvolta lo ritenga necessario od opportuno. Il Tesoriere deve esibire, ad ogni richiesta, tutti i documenti relativi alla gestione di tesoreria. I componenti del Collegio dei Revisori dell'Ente hanno diritto di accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria, previa comunicazione dei nominativi da parte dell'Ente.

2. In caso di cambiamento del Sindaco, l’organo di Revisione dei Conti procede alla verifica straordinaria di cassa.

Art. 17
Resa del conto finanziario

1. Entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario o diverso termine stabilito dalla legge, il Tesoriere rende al Comune il conto della propria gestione di cassa corredato dagli allegati previsti dalla normativa vigente. Si applica l’art. 226 del D. Lgs. n. 267/2000.

Art. 18
Gratuità del servizio

1. Tutti i servizi contemplati nella presente convenzione sono espletati gratuitamente né alcun rimborso sarà richiesto per spese vive (a titolo meramente esemplificativo: spese postali, PagoPA, stampati, bolli, spese prelevamento c/c postale in tempo reale, operazioni effettuate dall’Economo, quelle derivanti da operazioni dall’estero e per l’estero, ecc.) nonché per la tenuta del conto anch’essa gratuita né l’imposta di bollo che fosse dallo stesso dovuta per legge.

Art. 19
Responsabilità del Tesoriere

1. Il Tesoriere, a norma degli artt. 211 e 217 del D. Lgs. n. 267/2000, risponde, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito e in consegna per conto del Comune, nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di Tesoreria nonché anche definite nell’ambito della presente convenzione.
Art. 20
Inadempimento – penali – risoluzione del contratto

1. In sede di esecuzione del contratto il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni e prescrizioni stabilite per l’espletamento del servizio previste dalla presente convenzione, nonché le disposizioni di legge.

2. In caso di inosservanza anche di una sola delle condizioni oggetto dell’offerta, negligenza grave, di inconvenienti o disfunzioni rilevati nella gestione del servizio o quando intervenga una modifica soggettiva del Tesoriere, qualora il nuovo soggetto non possieda gli stessi requisiti di affidabilità finanziaria, economica o tecnica offerti in sede di gara o qualora vengano meno i requisiti prescritti nel bando di gara, l’Ente provvederà a diffidare mediante raccomandata A/R/PEC il Tesoriere, che dovrà adempiere entro il termine perentorio di giorni 10 dal ricevimento della comunicazione. In tali casi Il Tesoriere non ha diritto ad alcun indennizzo o risarcimento per la cessazione anticipata del servizio. 
3. A titolo esemplificativo sono previste le seguenti penali:

a. In caso di ritardo nell’attivazione della gestione informatica del servizio di cui all’art. 6, comma 2 della presente convenzione € 200,00 per ogni giorno di ritardo naturale e consecutivo fino al trentesimo giorno. Dal trentunesimo giorno il Comune potrà risolvere il contratto senza particolari formalità;
b. con riferimento alle condizioni di valuta indicate all’art. 10 della presente convenzione, nella misura dell’1% dell’importo lordo di ogni ordinativo di riscossione per ogni giorno di ritardo per il quale non sono state rispettate le condizioni previste;

c. con riferimento a quanto previsto dall’art. 6, comma 14 € 100,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di attivazione previsto dalla presente convenzione.
4. Per eventuali inadempienze diverse da quelle precedenti il Comune, secondo la gravità delle mancanze contrattuali accertate, applicherà una penale compresa da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 10.000,00.

5. In caso di applicazione di una penale, il Tesoriere deve provvedere al pagamento della stessa entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione scritta da parte del Comune.

6. Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto a norma dell’art. 1456 del c.c. in caso di ripetuto mancato rispetto da parte del Tesoriere degli obblighi derivanti dalla convenzione o da disposizione di legge e regolamenti, fatto salvo il risarcimento del danno.

7. In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del servizio alle stesse condizioni fino alla designazione di altro Istituto di credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all’attività di incasso e di pagamento.

8. In tutti i casi di inadempienze degli obblighi scaturenti dalla presente convenzione, anche nell’ipotesi in cui sia stata applicata la penale, il Tesoriere è obbligato a tenere indenne il Comune da tutti i danni derivanti dalle inadempienze stesse. Inoltre in tutti i casi in cui operi la risoluzione del contratto il Tesoriere risponderà di tutti i danni che possono derivare al Comune da tale risoluzione anticipata compresi i maggiori oneri eventualmente sostenuti per l’esecuzione dei servizi oggetto della presente Convenzione da altro Istituto.

Art. 21
Spese stipula e registrazione

1. Le spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del Tesoriere.

2. Il Tesorerie sarà inoltre tenuto a rimborsare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 216, comma 11 del D. Lgs. n.50/2016 all’Ente entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva le spese per la pubblicazione obbligatoria del bando di gara.
Art. 22
Rinvio

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi, ai regolamenti e circolari che disciplinano la materia nonché al D.Lgs n. 50/2016
Art. 23
Domicilio delle parti e controversie

1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze della stessa derivanti, l’Ente e il Tesorerie eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi. Le comunicazioni tra le Parti hanno luogo con l’utilizzo della PEC.

2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’applicazione della presente convenzione, il Foro competente deve indicarsi quello di Udine.
Art. 24 

Trattamento dei dati personali

1. Le Parti riconoscono di essersi reciprocamente e adeguatamente informate ai sensi della normativa pro tempore applicabile in materia di protezione dei dati personali rispetto alle possibili attività di trattamento di dati personali inerenti all’esecuzione della convenzione e dichiarano che tratteranno tali dati personali in conformità alle relative disposizioni di legge.

2. Con riferimento al trattamento dei dati personali relativi alle Parti, i dati forniti per la sottoscrizione del presente atto saranno raccolti e trattati per le finalità di gestione dello stesso. L’Ente e il Tesoriere agiranno reciprocamente in qualità di autonomi titolari del trattamento

3. Ove nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della convenzione vi sia trattamento di dati personali, l’Ente agisce tipicamente nel ruolo di titolare del trattamento, mentre il Tesoriere agisce tipicamente in quello di responsabile del trattamento.
Art 25
Tracciabilità dei flussi finanziari

1. L’Ente e il Tesoriere si conformano alla disciplina di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, tenuto conto della Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’ANAC – Autorità Nazionale Anti Corruzione (già AVCP - Autorità della Vigilanza sui Contratti Pubblici) paragrafi 3.2 e 4.2, avente ad oggetto le Linee Guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Ne consegue che gli obblighi di tracciabilità sono assolti con l’acquisizione del CIG al momento dell’avvio della procedura di affidamento.
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